


Come si trovano gli anziani 
all’interno della Fondazione 

Solaris? Cosa pensano dell’as-
sistenza che viene loro fornita? 
Sono soddisfatti? C’è qualcosa che 
può essere migliorato? 

Queste sono alcune delle do-
mande che lavorando all’interno 
della struttura ci poniamo nel-
l’organizzazione del processo as-
sistenziale. 

Mettere l’anziano e il suo be-
nessere al centro dell’intervento 
assistenziale è sicuramente priori-
tario, ma altrettanto importante è 
verificarne l’esito e la qualità con 

tutte le persone coinvolte.
Uno strumento utile a questo 

scopo è il questionario di soddi-
sfazione che, ormai da diverso 
tempo, almeno una volta all’anno 
viene somministrato agli anziani 
della struttura.  Le domande ven-
gono riviste ogni volta per meglio 
adattarle alle nuove esigenze e 
verificare i punti critici emersi l’an-
no precedente. In questo modo il 
questionario è uno strumento di 
lavoro agile ed utile per valutare 
criticamente il servizio offerto e 
per promuovere cambiamento 
dove è necessario.

Un questionario di soddisfazio-
ne, sempre mirante a verificare la 
percezione dell’assistenza, viene 
rivolto anche ai familiari e a tutti 
gli operatori. 

I questionari somministrati a 
fine 2005 dimostrano da parte 
degli anziani e dei familiari un di-
screto grado di soddisfazione: gli 
ospiti si sentono accuditi, sono 
soddisfatte le loro richieste pur 
ammettendo di non essere a casa 
loro e di doversi, in alcuni momen-
ti della giornata, adattare ai ritmi 
di vita comunitaria, ad esempio 
accettando gli orari per il bagno o 
per la messa a letto. 

Sono soddisfatti delle attivi-
tà organizzate all’interno della 
struttura durante la giornata, dalla 
ginnastica alla tombola, dal lavo-
ro a maglia alla lettura o al corso 
sull’arte del martedì pomeriggio; 
piacciono anche  quelle che fanno 
all’esterno (le varie uscite, il cine-
ma, il teatro a Mantova). 

Nella realizzazione di alcune di 
queste attività è importante il sup-
porto dei volontari A.V.U.L.S., pre-
senti con continuità in struttura. La 
loro partecipazione è gradita agli 
anziani (ma anche ai familiari e agli 
operatori) non solo perché sono 
concretamente di aiuto, ad esem-
pio al momento dei pasti quando 
aiutano ad imboccare gli anziani 
non autosufficienti o durante le 
uscite quando è necessario qual-
cuno in più per la sicurezza degli 
ospiti o per spingere le carrozzel-
le, ma soprattutto perché fanno 
loro compagnia, raccontando loro 
le cose che accadono nel paese 
o ricordando assieme certi avve-
nimenti del passato. 

Negli ultimi mesi tra la Fon-

dazione Solaris e il Gruppo 
A.V.U.L.S. è partito un progetto 
incentrato proprio sulla relazio-
ne – sulla compagnia che singoli 
volontari possono fare ad alcuni 
ospiti in particolare. Alcuni anziani 
possono essere particolarmente 
tristi o agitati o annoiati per i mo-
tivi più diversi (perché sono soli, 
senza famiglia o depressi per un 
lutto o una malattia): il volonta-
rio può diventare piano piano la 
figura amica, il confidente, colui 
che può far sentire l’anziano un 
po’ più al centro dell’attenzione, 
un po’ più considerato e pensa-
to,  quindi renderlo forse un po’ 
meno triste.

Riguardo alle cose da migliorare  
c’è sicuramente il servizio lavan-
deria: alcuni ospiti si sono lamen-
tati perché a volte i capi tornano 
in ritardo e a volte rovinati. Sarà 
nostra cura prestare attenzione a 
questo aspetto.

I familiari che hanno risposto 
al questionario a loro indirizzato 
pensano che i loro congiunti sia-
no soddisfatti perché accolti bene 
e valorizzati. I parenti ritengono, 
inoltre, che siano sufficienti le in-
formazioni che vengono loro for-
nite riguardo all’assistenza, dicono 
che c’è sempre un interlocutore 
in caso di bisogno e che ottengo-
no risposte comprensibili alle loro 
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varie richieste. 
Sicuramente positiva la valuta-

zione di tutti gli interpellati (an-
ziani, familiari, operatori) riguardo 
alla maggiore funzionalità  della 
struttura dopo la recente ristrut-
turazione, più accogliente negli 
spazi e negli arredi. 

I dati raccolti vengono sempre 
restituiti  e discussi in  sedi diverse 
con gli operatori e con gli anziani 
(ai familiari la restituzione viene 
fatta tramite lettera). A questo 
proposito un particolare ringra-
ziamento va a Maurizio Santini 
che con le sue vignette ci ha aiu-
tato a riflettere in modo serio, ma 
con la giusta ironia sulle questioni 
emerse.

Dott.ssa Ivana Chicconi
psicologa 

Prossimamente sarà attrezzata la palestra per gli ospiti
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a	
 cura	
 di	
 Benel

Risieri,	
 all’anagrafe	
 Prof.	
 Ri-

zieri	
 Formigoni	
 nato	
 e	
 resi-

dente	
 a	
 Brisbane	
 -Queensland	
 

–	
 Australia,	
 	
 insegnante	
 di	
 lin-

gua	
 inglese,	
 presidente	
 della	
 

Associazione	
 degli	
 Ostigliesi,	
 

moglie	
 somaticamente	
 tutta	
 in-

glese,	
 un	
 figlio,	
 spesso	
 in	
 visita	
 

a	
 parenti	
 a	
 Ostiglia	
 e	
 ad	
 Ala,	
 

non	
 finisce	
 mai	
 di	
 stupire.

Da	
 anni,	
 con	
 caparbietà,	
 si	
 da	
 

da	
 fare	
 per	
 salvare	
 il	
 ricordo	
 

della	
 comunità	
 ostigliese	
 emi-

grata	
 nel	
 lontano	
 continente,	
 

per	
 lo	
 più	
 a	
 tagliare	
 canna	
 da	
 

zucchero,	
 emancipata	
 dopo	
 

anni	
 di	
 duro	
 lavoro	
 e	
 sacrifici	
 

che	
 gli	
 inglesi	
 per	
 lo	
 più	
 non	
 

volevano	
 fare.

Recentemente	
 ha	
 ottenuto	
 

l’adesione	
 del	
 Sindaco	
 di	
 di	
 

Ostiglia	
 e	
 la	
 collaborazione	
 

del	
 Consolato	
 Generale	
 d’Italia	
 

a	
 Brisbane,	
 per	
 la	
 collocazione	
 

di	
 una	
 targa	
 commemorativa	
 

da	
 apporre	
 nelle	
 due	
 città.	
 Egli	
 

è	
 schivo	
 e	
 modesto,	
 per	
 questo	
 

merita	
 che	
 si	
 sappia	
 che	
 è	
 sta-

to	
 insignito	
 di	
 una	
 importante	
 

onorificenza	
 australiana	
 per	
 il	
 

suo	
 impegno	
 culturale,	
 tanto	
 

costante	
 quanto	
 disinteressato.

Dopo	
 aver	
 letto	
 su	
 un	
 giornale	
 

australiano	
 un	
 articolo	
 scritto	
 

Vorremmo stavolta porre l’accento sulle lezioni  svolte 
quest’anno dal prof. Gianni Motta, sempre chiaro, eclettico, 

interessante che ci ha gratificato d’un excursus sull’avvicendarsi  
dell’importanza dei ruoli nel teatro di prosa. Secondo il contesto 
storico culturale del tempo abbiamo visto come nell’Evo antico il 
solo grande protagonista è l’autore che lascia il posto, nel Medio 
Evo, alla coralità degli interpreti delle sacre rappresentazioni in 
uso in quei tempi. Più oltre subentra l’attore, padrone del pal-
coscenico nell’interpretazione di quanto ha scritto l’autore per 
arrivare alla rilevanza del regista che evidenzia ed impone la sua 
impostazione d’una pièce. Noi dell’U.A.S. che abbiamo avuto il 
privilegio di godere dei tempi d’oro della prosa – chi non ricorda 
Albertazzi e la Proclemer, la Melato, Benassi, Buazzelli, il sofisticato 
Teatro dei Gobbi e potremmo continuare per pagine – avevamo 
probabilmente la necessità di inquadrare a grandi linee il perché 
dei percorsi altalenanti degli spettacoli e come si sono svolti 
sino ad arrivare al teatro odierno, peraltro sacrificato rispetto 
al passato, profondamente cambiato nella realizzazione essendo 
ora frutto di un team di specialisti quali il regista, l’attore, lo sce-
nografo, il coreografo, il coordinatore delle musiche, il costumista 
ecc.Ciascuno di essi, elaborando il proprio personale modo di 
interpretare una commedia rischia spesso un risultato d’insieme 
che non esprime più compiutamente il pensiero dell’autore arri-
vando talvolta a stravolgerne il pensiero,  talvolta anche ad offrire 
piccoli capolavori. La globalizzazione che ha ormai invaso ogni 
campo, ha portato uno scombussolamento non da poco anche 
nel genere teatrale che osa infiltrazioni e tentativi importando 
culture molto lontane da noi. Ne sono un esempio il teatro cine-
se, giapponese, indiano, non certo meno importanti, non meno 
culturali, anzi qualcuno altamente concettuoso. Questa diversità 
e queste mescolanze approderanno sicuramente a nuove cono-
scenze e a nuovi generi, ma non certamente in questo momento 
di abnorme transizione che ci porta a chiederci quale sia la nostra 
identità, ancorati probabilmente ancora ai nostri vecchi   con-
cetti di studio. Vogliamo ricordare l’esilarante conclusione ideata 
dal prof. Motta con un macroscopico esempio di come si può 
manomettere un testo teatrale: la compagnia “Al Batel”, perfetta 
nell’affiatamento della recitazione, ha proposto parte di “Giulietta 
e Romeo” di Shakespeare ambientata in …..una casa di riposo. 
Un momento di puro divertimento assai raro di questi tempi.

in	
 dialetto	
 veneto,	
 ha	
 mandato	
 

alcune	
 sue	
 riflessioni	
 sulle	
 dif-

ficoltà	
 di	
 conservare	
 e	
 traman-

dare	
 la	
 memoria	
 anche	
 lingui-

stica	
 dell’epopea	
 ostigliese	
 ed	
 

italiana	
 in	
 Australia.

Il	
 messaggio	
 è	
 singolare	
 perchè	
 

scritto	
 in	
 dialetto	
 mantovano,	
 

$/�',$/(7�$'�5,6,(5,
ostigliese	
 dice	
 lui,	
 i	
 cui	
 genitori	
 

erano	
 emigrati	
 da	
 Correggioli,	
 

Ad	
 una	
 prima	
 lettura,	
 forte	
 è	
 

stata	
 la	
 tentazione	
 di	
 correg-

gerne	
 alcune	
 improprietà,	
 ma	
 

poi	
 ha	
 prevalso	
 il	
 rispetto	
 per	
 

l’autore	
 il	
 quale,	
 pur	
 parlando	
 

a	
 stento	
 la	
 lingua	
 italiana,	
 si	
 

esprime	
 correttamente	
 in	
 quel-

la	
 parlata	
 in	
 casa	
 sua,	
 quando	
 

era	
 ragazzo.

Ecco	
 il	
 testo	
 integrale:

Che	
 bella	
 cosa	
 le`	
 lesor	
 l’idei	
 

ad	
 chi’altor	
 	
 scrit	
 	
 in	
 al	
 su	
 dia-

let.	
 (Ocio,	
 Oci	
 Il	
 Gornale	
 No	
 8	
 

Febbraio	
 2006)

A	
 gh`era‘na	
 volta	
 	
 quand	
 l’iden-

tita	
 ad	
 `na	
 persona	
 	
 l’era	
 al	
 su	
 

dialet.	
 `NA	
 VOLTA!	
 Ades	
 pero,	
 

tutti	
 I	
 parla	
 la	
 lingua	
 	
 italiana	
 ,	
 e	
 

ciao,	
 l’identita	
 	
 particolare	
 l’an	
 

ghe	
 pu.	
 Ad	
 se	
 sul	
 `n’Italian.	
 Le`	
 

minga	
 pu	
 necessari	
 da	
 	
 avocar	
 	
 

al	
 post	
 an	
 dud	
 vengi.

Par	
 mi,	
 inveci,	
 le`	
 important.	
 

I	
 me	
 genitor	
 le`	
 za	
 un	
 bel	
 poc	
 

ad	
 temp	
 chi`e	
 mort.	
 Lor`	
 i`era	
 

orgolios	
 d`essor	
 Manuan,	
 ma	
 

puse	
 incora`dessor	
 Ostiglies	
 

(Ostiglia,	
 al	
 su	
 paes)

Li	
 gambi	
 `d	
 memoria	
 lis	
 scurta	
 

ogni	
 volta	
 che	
 un	
 ad	
 quei	
 ori-

ginai	
 i	
 mor.	
 La	
 realta	
 `d	
 inco`	
 

tra	
 tutti	
 gruppi	
 Italian	
 chi	
 in	
 Au-

stralia	
 (e	
 par	
 quel,	
 ancha	
 tutti	
 

post	
 an	
 du	
 i`an	
 da)	
 l`e	
 	
 che	
 an	
 

ghe	
 pu	
 vecch	
 da	
 tengior	
 viv	
 a	
 

legam	
 tra	
 al	
 su	
 post	
 in	
 Italia	
 (	
 e	
 

la	
 famiglia	
 la	
 )	
 e	
 chi.	
 Ansi,	
 an	
 

ghe	
 pochi	
 nat	
 ad	
 Italian	
 chi`e	
 

boun	
 da	
 parlar	
 la	
 lingua	
 Italia-

na.	
 E	
 ad	
 la	
 prima	
 generazion	
 

nat	
 chi	
 an	
 ghe	
 incora	
 meng	
 

chi`e	
 buon	
 da	
 parlar	
 al	
 su	
 dia-

let.	
 Ag	
 vuol	
 sul	
 3	
 generazion	
 

da	
 riar	
 al	
 punto	
 an	
 du	
 l`identita	
 

particolare	
 la	
 diventa	
 “of	
 Ita-

lian	
 background“.	
 

Si,	
 a	
 cedi	
 che	
 a	
 ghe	
 gran`	
 in-

teress	
 in	
 la	
 cultura	
 Italiana,	
 fe-

stivali,	
 festi	
 religiosi,	
 film,	
 agri-

cultura,	
 mobili,	
 beor.	
 magniar,	
 

la	
 moda	
 e	
 macchini.	
 Ma,	
 a	
 voi	
 

saver	
 se	
 a	
 ghe`d`la	
 gient	
 in	
 gir	
 

come`	
 mi	
 chi	
 vuol	
 in	
 un	
 modo	
 

o	
 l`altor	
 mantener	
 l`identita	
 

particolare,	
 l`anima	
 e`l	
 cour	
 

d`al	
 su	
 paes.

Rizieri	
 Formigoni	
 Brisbane	
 

Ostigliesi	
 21-3-05
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POLVERI 
AL VENTO

Come si stanno muovendo i Comuni sulla sponda sinistra 
del Po per far fronte all’emergenza ambientale provocata dal 
Decreto del ministro Scajola, che prevede la riattivazione 
di due gruppi a olio combustibile della centrale termoelet-
trica di Sermide, per far fronte all’emergenza gas? Il vento, 
incurante delle previsioni sui suoi spostamenti, porta o non 
porta il PM10 a portata di naso su entrambe le sponde del 
nostro fiume?

Il sindaco di Castelnuovo Bariano, Giorgio Meloncelli 
ci informa che con il Sindaco di Sermide Stefano Miche-
lini sono in atto trattative per concordare azioni congiunte, 
e quindi più efficaci, per far fronte all’emergenza ambientale 
causata dal Decreto.

Se infatti Sermide non ha una centralina di rilevamento 
delle polveri, quella di Castelnuovo Bariano è manuale, e 
quindi in grado di dare risultati relativi ai dati raccolti sulle emissioni solo dopo 15 giorni: tempo che 
fa perdere utilità ed efficacia ad ogni possibile iniziativa dell’amministrazione, nonostante il Comune sia 
inserito nella dolorosa “fascia A”, quella, secondo il Piano di risanamento dell’Aria della regione Veneto, in 
cui l’inquinamento è decisamente oltre i limiti di legge e in cui vanno presi provvedimenti, anche drastici, 
per riportarlo entro i limiti stabiliti dal DMA60/02.

Il Sindaco, oltre a ricordare la Giornata per l’Ambiente fissata per domenica 26 Marzo, tiene a sottoli-
neare la “mancanza di coordinamento tra gli organi istituzionali superiori alle amministrazioni comunali”. I 
due comuni in questione infatti appartengono a due diverse regioni, che pur essendo guidate dalle mede-
sime forze politiche, hanno una difficoltà di comunicazione che si traduce in una dilatazione ulteriore dei 
tempi burocratici già di per sé lunghi.

L’assessore all’Ambiente del Comune di Bergantino Franco Garosi ci annuncia che, proprio nei 
giorni immediatamente precedenti il nostro contatto, è stato emanato un nuovo Decreto con cui, sospen-
dendo l’emergenza gas prima del termine previsto del 31 marzo, si fermano anche gli impianti funzionanti 
ad olio per il tempo necessario alla pulitura dei circuiti, così da poter riprendere, entro breve il loro 
funzionamento alle condizioni pre-emergenza. Il Comune del resto, inserito nella “Fascia B” non si è mai 
trovato nelle condizioni di poter attuare interventi particolari, dal momento che non sono mai pervenuti 
dalla Provincia e dalla Regione dati allarmanti o quanto meno indicatori di pericolo ambientale, tali da 
poter giustificare azioni particolari. Ciò che la giunta ha potuto fare è stato sottoscrivere, a suo tempo, il 
ricorso al T.A.R. promosso dalla regione Lombardia e dalla provincia di Mantova. 

Probabilmente, nonostante le apparenti esigue distanze geografiche, sulle due sponde del Po spira un 
vento diverso!

Chiara Mora
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